
Giunta Regionale della Campania

DECRETO   DIRIGENZIALE

DIRETTORE GENERALE/
DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA  

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA DIR. / DIRIGENTE
STAFF Dott. Ramondo Antonio

DECRETO N° DEL
DIREZ. GENERALE /
UFFICIO / STRUTT.

UOD /
STAFF

230 08/10/2020 17 7

Oggetto: 

Ditta MARINO CAR SERVICE SRL con centro di raccolta e impianto di trattamento di veicoli 
fuori uso ubicato nel Comune di Carinaro - Presa d'Atto di adeguamento dell'impianto alla 
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  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE
Premesso che

- l’art.208  del  DLgs  152/2006  e  smi  “Norme  in  materia  ambientale”  disciplina  la  procedura  per
l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero rifiuti;

- la Giunta Regionale con la DGR n.8/2019, che ha modificato la n.386/2016, ha dettagliato la procedura di
approvazione dei progetti e l’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero
dei rifiuti da rilasciarsi ai sensi dell’art.208 del precitato decreto;

- la Giunta Regionale con la DGR n.223 del 20/05/2019 ha approvato le Linee guida regionali contenenti le
prescrizioni di prevenzione antincendio;

Considerato che la ditta MARINO CAR SERVICE SRL - P.Iva 01673150619 - ha presentato istanza, acquisita al
prot.reg.  n.0625537  del  17/20/2019,  successivamente  integrata,  per  l’adeguamento  dell’impianto  ubicato  in
Carinaro alle prescrizioni in materia antincendio previste dalla DGR 223/2019..
Rilevato  che  la  Conferenza  di  Servizi,  nella  seduta  del  29/09/2020,  a  conclusione  dei  lavori,  atteso  che
l’adeguamento alla DGR 223/2019 è obbligatorio per le ditte esercenti l’attività di gestione rifiuti che si concretizza
in un intervento migliorativo degli impianti al fine di ridurre il rischio incendi, considerate le dichiarazioni della ditta,
visti i pareri favorevoli dell’ASI e della Provincia e considerato acquisito, ai sensi dell’art.14 ter co.7 della L.241/90,
l’assenso senza condizioni  degli  altri  Enti  regolarmente invitati  e risultati  assenti  che non hanno espresso la
propria volontà, esprime parere favorevole, all’approvazione del progetto presentato dalla ditta per l’adeguamento
alla  DGR 223/2019,  fatte  salve eventuali  prescrizioni  che dovessero  pervenire entro  gg.7 dalla  chiusura  del
presente verbale, da parte degli Enti di riferimento assenti.
Preso atto che non sono pervenute ulteriori osservazioni e/o prescrizioni da parte degli Enti di riferimento. 
Ritenuto che, in conformità alle determinazioni della CdS, sussistono le condizioni per la presa d’atto relativa
all’adeguamento dell’impianto della ditta, alle prescrizioni in materia antincendio previste dalla DGR 223/2019.
Dato atto che il  presente provvedimento è pubblicato secondo le modalità di cui alla L.R. 23/2017 “Regione
Campania Casa di Vetro - Legge annuale di semplificazione 2017”.
Visti
il DLgs n.152/2006 e smi;
la Delibera di Giunta Regionale n.8/2019;
la Delibera di Giunta Regionale n.223/2019;
la Legge n. 241/1990 e smi; 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, avv. Giuseppe Miniero che ha proposto
l’adozione del presente atto  e della formale dichiarazione relativa all'obbligo di astensione in caso di conflitti di
interessi, resa ai sensi dell'art.6/bis della L.241/1990 e dell'art.6 co.2 DPR 62/2013.

D E C R E T A
1. di PRENDERE ATTO della variante non sostanziale presentata dalla ditta MARINO CAR SERVICE SRL -

P.Iva 01673150619 - relativa all’adeguamento del centro di raccolta e impianto di trattamento di veicoli fuori
uso ubicato in Carinaro, alla DGR 223/2019, con le seguenti prescrizioni:
a) rispettare tutti i criteri/disposizioni di cui alla DGR 223/2019;
b) attuare gli  impegni  assunti  in  fase progettuale e,  comunque,  le  norme di  cui  al  decreto del  Ministero

dell’Interno 21/01/2019 e smi;
c) trasmettere alla  U.O.D.  501707 autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  di  Caserta  e agli  Enti  interessati  la

comunicazione di  inizio  lavori  che dovranno completarsi  con  ogni  urgenza e  comunque non oltre  90
(novanta) giorni dalla notifica del presente provvedimento; 

d) trasmettere alla  U.O.D.  501707 autorizzazioni  Ambientali  e  Rifiuti  di  Caserta  e agli  Enti  interessati  la
comunicazione  di  fine  lavori  di  adeguamento  antincendio  corredata  da  perizia  asseverata  a  firma  di
tecnico abilitato.

2. di DARE ATTO che il legale rappresentante della ditta è responsabile di quanto dichiarato nell’istanza.
3. di RICHIAMARE  i precedenti decreti le cui condizioni e prescrizioni restano ferme e invariate in capo alla

responsabilità della ditta.
4. di NOTIFICARE il presente provvedimento alla ditta;
5. di INVIARE copia, per quanto di rispettiva competenza a: Sindaco del Comune di Carinaro, ASL di Gricignano

di  Aversa,  Consorzio  ASI,  Ente  Idrico  Campano,  ARPAC Dipartimento  Provinciale  di  Caserta,  VV.FF.  di
Caserta, Provincia di Caserta che provvederà ad effettuare i controlli ai sensi dell’art.197 del DLgs 152/2006.

6. di INVIARE copia, ai sensi dell’art.212 del DLgs. 152/2006, all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali presso la
Camera di Commercio di Napoli;

7. di  INVIARE copia,  alla  Direzione  Generale  Ciclo  Integrato  delle  Acque  e  dei  Rifiuti,  Valutazioni  e
Autorizzazioni Ambientali.

8. di  INVIARE copia  alla  UOD  “Osservatori  ambientali  -  Documentazione  ambientale  –  Coordinamento  e
controllo autorizzazioni ambientali regionali” per l’aggiornamento della banca dati, nonché alla Segreteria di
Giunta per l’archiviazione.



Avverso  il  presente  provvedimento,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  4,  della  Legge  241/90,  è  ammesso  ricorso
giurisdizionale amministrativo al TAR della Campania o, in alternativa, al Capo dello Stato, rispettivamente entro
60 (sessanta) ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo.

                                                                                           dr. Antonio Ramondo
            (firmato ex art.3 co.2 DLgs.39/1993)

   


